
REGIONE PIEMONTE BU36 06/09/2018 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 agosto 2018, n. 2367 
R.D. 523/1904 - Autorizzazione idraulica per la manutenzione di un settore del T. Grue 
mediante taglio selettivo della vegetazione, risagomatura e miglioramento funzionale di due 
difese spondali esistenti a monte della Frazione Baracca, in Comune di Sarezzano (AL). 
Richiedente: Comune di Sarezzano (AL). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Sarezzano (AL), ad eseguire nel tratto del Torrente 
Grue da valle del ponte della S.P. 120 fino in corrispondenza della Frazione Baracca, gli interventi 
di risagomatura e taglio selettivo della vegetazione, il prolungamento della massicciata in sponda dx 
ed il relativo consolidamento della porzione sommitale con realizzazione di un risvolto di 
completamento senza soluzione di continuità, il recupero funzionale della difesa antierosiva in 
sponda sx mediante riconnessione degli elementi costituitivi e formazione di basamento in massi di 
cava, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati 
all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento complessivo deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche 
sottoriportate e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 
2) il taglio delle piante dovrà essere effettuato secondo le modalità previste dalla legge forestale 
(legge regionale n. 4 del 10/02/2009) e dal suo regolamento di attuazione (regolamento n. 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.), unitamente al rispetto della Circolare del 
Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2013, in particolare: 

- all’interno dell’alveo inciso interessato dalla piena ordinaria o comunque nei 2/3 inferiori 
delle sponde, dovrà essere effettuato il taglio a raso senza il rilascio di matricine (art. 37 bis, 
comma 2 del regolamento regionale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e 
s.m.i.); 

- nelle aree di intervento lungo le sponde il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto dell’art. 
37 comma 2 punto b) del regolamento regionale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 
20/09/2011 e s.m.i, tagliando esclusivamente le piante inclinate o instabili che possono 
cadere nell’alveo e mantenendo i soggetti più stabili presenti sul ciglio superiore delle 

3) è fatto divieto assoluto di sradicare o bruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96, lett. 
c) del R.D. 523/1904; 
4) il materiale derivante dal taglio della vegetazione arbustiva (decespugliamento) ed arborea e 
dalle lavorazioni (legname, ramaglie e fogliame) dovrà essere prontamente allontanato dall’alveo e 
l’eventuale suo accatastamento dovrà avvenire ad una distanza maggiore di mt 4 dal ciglio superiore 
di sponda, evitando comunque il deposito nelle aree di possibile esondazione del corso d’acqua. E’ 
comunque fatto divieto d’abbandono di detriti in alveo e sulle sponde; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) in fase di costruzione del prolungamento della scogliera in massi esistente, la quota di imposta 
delle fondazioni, dovrà essere spinta an almeno 2 metri di profondità dal fondo alveo e dovrà essere 
mantenuta in sagoma con l’opera già presente; 



7) la scogliera dovrà essere addossata alla sponda esistente e ne dovrà seguire l’andamento attuale 
in modo da non costituire un restringimento dell’alveo o in alcun caso provocare deviazioni al 
deflusso della corrente;  
8) i massi utilizzati per la ricostituzione del basamento della difesa spondale in blocchi di 
calcestruzzo dovranno essere di adeguata pezzatura e forma, con caratteristiche idonee a costituirne 
fondazione stabile ed a contrastare l’azione di erosione e di trascinamento da parte del corso 
d’acqua; 
9) il consolidamento della mantellata dovrà avvenire anch’esso mediante ricostruzione della 
fondazione in massi di grandi dimensioni spinti ad una profondità di almeno 2 metri dal fondo 
alveo, in modo da superare le sollecitazioni idrauliche in caso di piena ed evitare fenomeni di 
sifonamento al piede e tale intervento renderà esecutivamente superata la proposta di legare 
successivamente i massi con funi metalliche; 
10) la difesa spondale esistente in blocchi di calcestruzzo dovrà poi essere rincalzata per 
allontanare la vena fluida di morbida e ad ultimazione lavori gli scavi realizzati in alveo dovranno 
essere opportunamente ritombati e riprofilati con il fondo alveo; 
11) gli accessi all’alveo dovranno essere gestiti dal richiedente e sotto la sua diretta responsabilità, 
prevedendo idonei sistemi di chiusura, consentendone l’utilizzo solo agli aventi diritto, 
provvedendo alla chiusura degli stessi di notte, durante i giorni festivi, durante i periodi di non 
utilizzo, durante gli eventi di morbida e/o piena, ed in tutti quei casi in cui le concomitanti 
condizioni meteorologiche in atto facciano presagire possibili aumenti dei livelli idrici in alveo, tali 
da non permetterne l’utilizzo in sicurezza. Al riguardo si dovranno costantemente controllare i 
bollettini di previsione meteo-idrologica della Regione Piemonte. 
12) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
13) durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
14) è fatto divieto assoluto di asportare materiale litoide naturale fuori dall’alveo e modificare la 
quota sommitale delle sponde del corso d’acqua;  
15) il materiale litoide sciolto proveniente dalle risagomature dovrà essere utilizzato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o delle erosioni localizzate lungo le sponde 
e quello non riutilizzabile dovrà essere conferito a discarica (se privo di valore commerciale); 
16) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 12 (dodici), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.; 
17) il Comune di Sarezzano dovrà comunicare al Settore Tecnico regionale di Alessandria e Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato 
ed alle prescrizione avute; 
18) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
19) il soggetto autorizzato, sempre previo provvedimento di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei menufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
20) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 



crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo le zone d’imposta mediante la realizzazione 
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
21) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, 
o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
22) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
23) il Comune di Sarezzano prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione degli interventi ai sensi dell’art. 23, comma 1) del regolamento regionale n. 14/R del 
06/12/2004 e s.m.i.. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 
 
 
I FUNZIONARI ESTENSORI 
Dott. Geol. Wanda OLIVIERI 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
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